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Giovedì mattina 24 ottobre 2019 il “presidente” 
Carletto Dalla Villa ci ha lasciati: una scomparsa 
improvvisa che ha portato al “suo” CRAB tanta 
amarezza. Attraverso CRABNOTIZIE e a nome 
di tutto il CRAB giungano alla moglie Pietralba, 
ai figli e a tutta la famiglia, le più sentite con-
doglianze.

Carletto Dalla Villa era nato il 23 novembre 
1928 a Badia Polesine. Il padre Giuseppe ave-
va un magazzino per la vendita di patate in via 
Pozza, la madre Ester Segantini faceva la ca-
salinga.

Colgo l’occasione per proporre alcuni passag-
gi della biografia di Carletto che avevo scritto 
quando fu insignito del titolo di “Benemerito 
del Lavoro” 2010. “Si era diplomato perito 
meccanico all’Istituto Tecnico Provinciale di 
Rovigo. Durante il periodo di studio Carletto ha 
avuto una parentesi di lavoro dal 1944 al 1946 quando viene assunto come 
impiegato all’Aneea, un’associazione agricola e, una volta diplomato, ha 
lavorato come impiegato in una ditta badiese di import-export di prodot-
ti ortofrutticoli. In gioventù ha giocato anche a calcio, era una veloce ala 
destra, nella Juventina. Dall’anno scolastico 1955-56 viene assunto come 
insegnante di materie tecniche presso l’Istituto Professionale di Stato pri-
ma a Lendinara e poi a Badia Polesine all’Enzo Bari di cui diventerà preside 
per due anni scolastici. Ha insegnato con passione e serietà fino a quando 
è andato in pensione nel 1983”. All’Ipsia Enzo Bari Carletto Dalla Villa di-
venta presto una delle colonne con altri insegnanti di grande valore come 
Giuseppe Rossin, Ewir Zugolaro e Giancarlo Checchinato, e poi con i più 
giovani Luciano Ghinato ed Enos Boldrin; lega moltissimo con il segretario 
Gino Stefani e con il responsabile degli acquisti Renzo Checchinato e anche 
con una squadra di “bidelli” unici come Ruggero Centin, Giovanni Tosatto 
“Nani passarati” ed Ermes Mambrin.

Nel 1967 nasce il primo figlio Massimo che 
fonda Computerfest e sposa Susanna Valen-
tini; nel 1968 nasce la secondogenita Silvia, 
informatrice farmaceutica: dal matrimonio con 
l’imprenditore greco del settore informatico 
Dimitri Chatziplis arriva Alexandros. Nel 2010 
la moglie ci raccontò: “Andato in pensione, 
Carletto, dal 1983 al 1986, ha svolto attività 
di progettazione di prefabbricati in acciaio e 
di consulenza tecnica alla Rpm chiamato da 
Adriano Pedrini. Ma alla porta della sua vita 
bussa il volontariato. Dapprima svolge servi-
zio di autoambulanza nell’Associazione Volon-
tari del Soccorso e poi dal 1990 si presta e 
lavora alacremente con altri sette cittadini ba-
diesi (Renzo Francesco Pretato, Mario Guer-
rato, Raoul Ferracini, Rino Coneglian, Walter 
Parolo, Giuseppe Salvadori e Armando Ben-
din) per cercare i fondi e trovare i locali nei 
quali le persone anziane potessero incontrarsi 

e passare il loro tempo libero in serenità e divertimento. Il 30 marzo 1990 
nasce il Crab: Centro ricreativo anziani badiesi”. Nonostante i tanti impegni 
al CRAB, Carletto Dalla Villa scende in politica per le comunali del 1995 
nella Lista “Per Badia Insieme”, guidata da Edo Boldrin, che vince netta-
mente: Dalla Villa, settimo degli eletti, verrà nominato assessore ai Servizi 
Sociali. Quando il 30 marzo 1990 nasce il CRAB i fondatori scelgono come 
presidente Armando Bendin che dovrà reggere la carica sino al 31 dicembre 
dello stesso anno quando verranno indette le prime elezioni che si svolgono 
il 12 gennaio 1991; tre giorni dopo, il 15 gennaio 1991, il nuovo e primo di-
rettivo eletto dai soci elegge Carletto Dalla Villa presidente del CRAB, carica 
che reggerà sino a dicembre 2010 quando lo sostituirà Riccardo Dal Ben. 
Nel libro dedicato ai primi 25 anni del CRAB, Carletto Dalla Villa chiudeva il 
suo intervento con queste parole: “Molti di noi, soci fondatori, non ci sono 
più, hanno scelto un altro “centro”. Il centro ricreativo ha messo però le 
radici; resiste ancora, con una nuova giunta, che continua a promuovere, 
attuare e gestire molteplici attività”.

Paolo Aguzzoni

A fine periodo estivo il CRAB organizza la 
“Festa del Socio” per fare un bilancio degli 
eventi dell’estate appena trascorsa. A questo 
scopo è stata organizzata la “Festa del So-
cio” il 1 settembre nella splendida cornice 
del complesso abbaziale dell’Abbazia della 
Vangadizza, evento cui hanno partecipato 
oltre 230 soci. Durante la giornata, tra una 
portata e l’altra, sono stati piacevolmente 
ricordati tutti i momenti di festa ed intrat-

tenimento organizzati da giugno in poi nel 
giardino estivo del CRAB. Hanno voluto 
festeggiare con noi anche i rappresentan-
ti della Parrocchia, delle Amministrazioni 
locali, dell’ANCeSCAO e di alcuni relativi 
Centri della Provincia. Per concludere il no-
stro presidente Riccardo Dal Ben ha saluta-
to i presenti con un arrivederci ai prossimi 
eventi organizzati, ovviamente, al CRAB. 

Un successo la Festa del Socio 2019
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I ponti fioriti del CRAB

La “GIORNATA del CICLAMINO”: 29 settembre 2019

Per il terzo anno consecutivo il CRAB ha collaborato con 
l’Amministrazione comunale di Badia Polesine nella cura dei 
vasi di fiori che arredano i tre ponti sull’Adigetto. Si è trattato 
non solo di annaffiature periodiche, ma anche di riassetto delle 

piantine per favorirne la loro continua fioritura. Dalla prima-
vera all’autunno tre soci si sono presi questo impegno: Rober-
to Mattiolo, Paolo Pontara e Francesco Rosolin che in alcune 
occasioni è stato sostituito dalla moglie Antonella Maldarin.

Il Centro Ricreativo Anziani Badiesi per il terzo anno conse-
cutivo ha collaborato con la GILS onlus alla raccolta fondi 
per la ricerca sulla sclerodermia partecipando alla “Giornata 
del Ciclamino”. Con molto entusiasmo i volontari del CRAB 
continuano nella collaborazione avviata nel 2017 e che ci ha 
dato l’opportunità di conoscere la sclerodermia e poter contri-
buire al finanziamento della ricerca su questa rara patologia.
Importanti sono stati i momenti scientifici organizzati nelle 
passate edizioni ed anche l’anno prossimo sarà nostro im-
pegno riproporre al fine di conoscere i nuovi sviluppi della 
ricerca medica per una sempre più approfondita conoscenza 
della patologia e per una maggiore sensibilizzazione alla 
“Giornata del Ciclamino”. Quest’anno però vogliamo rin-
graziare quanti si sono fermati al banchetto sabato 28 e do-
menica 29 settembre durante le “La giornata del ciclamino 
2019” e hanno permesso di distribuire tutte le 100 piante che 
avevamo previsto di consegnare con il contributo volontario 
di dieci euro.

A chiusura dell’iniziativa si è provveduto a versare al Grup-
po Italiano per la Lotta alla Sclerodermia - GILS  la somma 
raccolta al netto della spesa per l’acquisto delle piante di 
ciclamino pari a 790 euro. I volontari del CRAB rinnovano il 
ringraziamento e danno appuntamento alla Giornata del Ci-
clamino 2020.

Cercando nella valigia dei ricordi emergono 
sempre le vacanze al mare coi nonni: dopo set-
timane di febbrile attesa, ecco le lunghe giorna-
te in spiaggia tra sole, pettegolezzi, giochi ed 
intrecci amorosi. Nello spirito dell’amore per i 
nonni, venerdì 30 ottobre è andata in scena nel 
giardino estivo del CRAB la commedia dialet-

tale dei ricordi “Sti sta’ ve porto al mare” ad 
opera della compagnia “I Ruscoletti” di Canda. 
Le vicende, ambientate negli anni sessanta, del 
“ponarolo” Tarcisio e della moglie Gloria rac-
contano della tipica famiglia di allora che, lira 
dopo lira, riusciva a risparmiare il necessario 
per concedersi alcuni giorni di vacanza. Prota-

gonista è il mare, che a poco a poco diventa luo-
go di conoscenze, corteggiamenti, litigi. Tutti i 
presenti alla serata, assistendo alla rappresen-
tazione, hanno rivissuto nel fondo del cuore, i 
tempi felici dell’infanzia o della giovinezza, con 
quella spensieratezza che caratterizzava quegli 
anni…. Che bei ricordi!

Il teatro al CRAB con “Sti sta’ ve porto al mare”

Tel. 0425 52278 - Via S. Alberto, 20 - Badia Polesine (RO)

farmacia Dr. Guido Bonetto

Antonella Maldarin Rosolin Paolo Pontara Roberto Mattiolo
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WHATSAPP: VEDIAMO ALCUNE IMPOSTAZIONI
In questo secondo articolo dedicato all’uso di WhatsApp (l’app 
di messagistica istantanea) vedremo alcune delle impostazioni 
per modificare la foto profilo e dei dettagli relativi alla privacy.
Quando apriamo WhatsApp, in alto a destra troviamo 3 pallini 
posti in verticale, premuti i quali si apre un piccolo menù, 
dove troviamo la voce IMPOSTAZIONI. Una volta premuta, 
verremo dirottati nella schermata che contiene le diverse 
impostazioni di WhatsApp: la prima ci serve per modificare la 
foto da inserire nel nostro profilo.
Se andiamo a premerla, infatti, avremo una schermata con, in 
primo piano, la nostra foto profilo accompagnata dal simbolo 
di una macchina fotografica, premuta la quale ci verrà data 
la possibilità di modificare la foto del profilo o realizzandola 
attraverso la fotocamera o prelevandola tramite la galleria 
delle foto del nostro smartphone. In entrambi i casi (quindi 
rispettivamente dopo aver effettuato la foto o averla pescata 
dalla fotocamera) troveremo una schermata con un riquadro 
a 6 blocchi che ci consentirà di selezionare solo una porzione 
della foto scelta (ci basterà spostare, trascinandoli, i vertici 
della foto). Selezionata la porzione preferita, daremo conferma 
della modifica e la nostra foto verrà inserita nell’apposita area 
della foto profilo.
Altre impostazioni che possiamo regolare sono quelle relative 
alla privacy che troviamo alla voce ACCOUNT. In questa 

sezione possiamo decidere 
chi può vedere la nostra 
attività su WhatsApp 
(ad esempio possiamo 
decidere chi può vedere 
quando ho effettuato il 
mio ultimo accesso su 
WhatsApp oppure la mia 
immagine del profilo).
Oltre a ciò possiamo anche 
regolare la doppia spunta 
blu (che ci dà conferma 
che il nostro messaggio è 
stato effettivamente letto). 
Spostando il cursore verso 
sinistra, nello scambio dei 
messaggi funzioneranno 
solamente le due spunte 
che rimarranno sempre 
grigie, quindi non daremo 
la possibilità a chi ci ha 
inviato il messaggio di 
fargli sapere quando lo abbiamo effettivamente letto.

Il CRAB in Franciacorta
Davvero incantevole è stato il viaggio 
culturale organizzato dal CRAB per do-
menica 22 settembre. Sotto un cielo che 
è stato clemente, i soci CRAB hanno 
potuto visitare una delle storiche canti-
ne della zona del Franciacorta, la cantina 
Contadi Castaldi di Adro. Accompagnati 
da una guida esperta, la visita ai locali ha 
permesso di conoscere la storia dell’e-
dificio, che fu un’antica fornace, ma so-
prattutto la lavorazione dei rinomati vini 
della Franciacorta. La visita ai locali di 

produzione dei vini si è conclusa  con la 
gradita degustazione di alcune tipologie 
di vini, con possibilità anche di fare ac-
quisti dei prodotti della cantina stessa. 
Dopo un gradito pranzo a base di spe-
cialità della zona, i partecipanti hanno 
poi scoperto un’altra perla del territorio: 
il Castello di Brescia. L’edifico costitu-
isce uno dei più affascinanti complessi 
fortificati d’Italia, in cui si possono an-
cora oggi leggere i segni delle diverse 
dominazioni. Il Mastio centrale, le impo-

nenti mura merlate e il torrione narrano 
di un’influenza viscontea, mentre i pos-
senti bastioni e l’ingresso monumentale 
con ponte levatoio testimoniano della 
potenza della Serenissima, che resse la 
città per più di quattro secoli. Il bilancio 
della giornata è stato senz’altro positivo, 
perché il CRAB è sempre alla ricerca di 
luoghi, tradizioni e curiosità fuori dai so-
liti schemi.

Il 9 Ottobre è terminato il penultimo 
corso per l’uso dello smartphone che il 
Crab ha organizzato per l’anno 2019. 
Dieci lezioni, molto intense, utili a 
scoprire anche i più nascosti segreti 
sull’uso dello smartphone e delle sue 
applicazioni.

Vista la buona affluenza di soci, il CRAB 
ha deciso di organizzare un altro corso 
che parte Mercoledì 30 Ottobre dalle ore 
15. Il corso si svolgerà tutti i mercoledì 
e venerdì dalle ore 15 alle ore 17 per 
un totale di 10 lezioni complessive, 
presso la Sala polivalente del Centro. 

Per informazioni e iscrizioni potete 
rivolgervi presso la segreteria del CRAB 
al 337524848. Ai partecipanti è richiesta 
la partecipazione solo se in possesso di 
smartphone dotato di connessione ad 
internet.

Manuel Berengan

CORSO PER L’USO DELLO SMARTPHONE

assanelli dott. roberto odontoiatra e protesi dentale
tegazzini dott.ssa elisa igiene dentale e prevenzione

Dott. Assanelli Roberto Odontoiatra 

CURA DELLA BOCCA A 360°
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Ha funzionato del tutto il riconoscimento della foto di CRABNOTIZIE 15 proposta da Maurizio Trivellato e 
relativa alla partita “Ammogliati” contro “Scapoli” della Carovana Facchini di Badia Polesine del 1960. Poi-
ché nel numero 14 di CRABNOTIZIE i giocatori in maglia a strisce chiare e scure, gli “Ammogliati” erano già 
stati identificati, aggiungiamo ora i nomi di quelli in maglia scura. Da sinistra a destra gli “Scapoli” sono: Gino 
Ponzetto, Bruno Colturato, Franco Trivellato, Lino Zuliani, … Vigo, … Donà, Gianni Mazzaroaro, Mario 
Borin, Luciano Rizzi, Franco Vertuan, Marcello Bozzolan, Osvaldo Donà, Arnaldo Zanni, Renzo Domanin, 
Paolo Guerra. Come si può notare mancano i nomi di battesimo di Vigo e Donà, attendiamo segnalazioni per 
il prossimo numero.

RICONOSCI I PERSONAGGI DELLA FOTO
Anche in questo numero invitiamo i lettori a 
riconoscere le persone della foto pubblicata di 
lato. Per questa quarta puntata utilizziamo la 
foto di Pietralba Mirandola relativa ad una gita 
che il CRAB ha organizzato nel giugno del 2002 
ad Ascoli Piceno. E’ una foto che ci conduce 
a tantissimi ricordi anche perché alcune delle 
persone immortalate nell’immagine non ci sono 
più. Chi riconosce i personaggi della foto li po-
trà indicare nel foglio appeso nella bacheca del 
CRAB. Nel prossimo numero vedremo quanti 
sono stati riconosciuti. Chi ha foto da proporre 
per il prossimo numero, la consegni in segreteria 
dove verrà riprodotta ed inserita in CRABNOTI-
ZIE 17. Ovviamente servono foto di manifesta-
zioni pubbliche e sportive di qualsiasi genere e non personali.

La STAGIONE ESTIVA 2019 nel GIARDINO CRAB 
SERVONO PROPOSTE NUOVE PER IL 2020

Il risultato che si sperava non si è realizzato in termini di presenze. 
Allora cosa facciamo per il futuro? Ormai è alle porte il nuovo anno. 
Questo è l’interrogativo che ci siamo posti dopo aver fatto un’anali-
si attenta della stagione estiva nel giardino CRAB. E’ vero che non 
abbiamo avuto un tempo meteorologico favorevole, ma questo non 
vuol dire che il risultato sarebbe cambiato molto. Insieme ai volonta-
ri abbiamo analizzato di poter proporre delle cose diverse dalla mu-
sica per rendere sempre più piacevole ritrovarsi nel nostro giardino 
estivo naturalmente sempre con l’obiettivo di socializzare e creare 
nuove amicizie e di trascorrere delle ore piacevoli. È pur vero che 
il CRAB APS - Ancescao si rivolge principalmente agli anziani, ma 
un›apertura verso le nuove generazioni è fondamentale per rendere 
il Centro vero e proprio luogo di unione e scambio di idee. Oggi il 
CRAB desidera cambiare mentalità nel messaggio verso nuove gene-
razioni con appropriate comunicazioni; non è facile trovare persone 
giovani disposte a fare qualcosa per gli altri “senza ricevere nulla in 
cambio”. In realtà si riceve molto dagli anziani in fatto di esperienze 
vissute, esperienze di vite, di storia, …… e sicuramente si comprende 

cosa significa fare volontariato. Pensando alla mia esperienza è fon-
damentale trovarsi in un ambiente libero da pregiudizi o eccessivo 
controllo, e grazie a ciò si possono acquisire nuovi soci. Lancio questa 
idea per poterci confrontare con varie proposte ed essere così pronti 
ad accogliere nuovi tesserati; credo sia giunto il momento per questa 
“contaminazione” tra generazioni. In generale penso sia necessario 
un cambiamento in termini di organizzazione e gestione quotidiana 
del Centro. Questo però non basta, dobbiamo farci trovare pronti al 
connubio nostro con quelli più giovani. Il tempo va velocissimo e 
bisogna essere disponibili, aperti ad ascoltare tutti per il bene del Cen-
tro. Lancio un appello verso le persone di buona volontà: avvicinatevi 
al Centro perché dando un poco del vostro tempo libero, riceverete 
tanto, tanto di più. Vi aspetto per programmare insieme l›anno che 
sta per arrivare. Sarebbe davvero bello organizzare attività mai fatte 
prima per coinvolgere persone nuove non solo come iscritti ma anche 
come Volontari. Di questi ultimi non ce ne sono mai abbastanza!

Riccardo Dal Ben



CRABNOTIZIE 5

Una delegazione del CRAB, composta dal presidente Riccardo Dal 
Ben, dalla responsabile della biblioteca interna Giuliana Marabese 
e dalla componente del direttivo Anna Maria Zantonello, lo scorso 
27 settembre, per “Veneto Legge 2019”, ha partecipato all’iniziativa 
promossa dal Sodalizio Vangadiciense in collaborazione con la locale 
Associazione Amici di San Teobaldo. Le due associazioni promotrici, 
nell’ambito del tema “Le opere degli autori veneti del ‘900” propo-
sto dalla Regione Veneto, hanno voluto contribuire a far conoscere 
il frate francescano Padre Alberto Ghinato nato a Badia Polesine il 
3 dicembre 1920 e morto a Venezia il 5 maggio 1991. E’ stato un 
grande studioso, missionario nel mondo, autore instancabile di cui la 
Biblioteca di San Francesco della Vigna di Venezia, dove ha vissuto 
gli ultimi anni della sua vita, conserva decine e decine di sue opere. 
Il Sodalizio Vangadiciense e l’Associazione Amici di San Teobaldo 
di Badia Polesine hanno curato il volume “Padre Alberto Ghinato – 
Un frate francescano in missione per mondo” presentato lo scorso 

mese di giugno nell’Abbazia della Vangadizza di Badia Polesine e da 
questo hanno proposto la lettura di alcune pagine scelte. Accompa-
gnati dalla docente Raffaella Verzola hanno partecipato alla lettura gli 
studenti della classe terza TCA dell’IIS Primo Levi (Sede Luigi Ei-
naudi) di Badia Polesine. In particolare Giuliana Marabese ha aperto 
l’incontro leggendo la biografia di Padre Alberto Ghinato e offrendo 
alcuni utili approfondimenti.

Durante l’estate, nei pomeriggi partico-
larmente caldi e afosi, camminava sotto 
al porticato della piazza badiese a passi 
lenti, ma decisi, procedeva con gli occhi 
abbassati sulla strada, mostrando un in-
cedere da uomo solo e pensoso, intento a 
misurare ogni suo passo, al pari di ogni 
suo pensiero. Il sorriso accogliente, il 
volto luminoso e lo sguardo profondo 
entravano subito nella simpatia del vian-
dante che lo incontrava. Era il professor 
Ivan Tardivello. Tutta la comunità ba-
diese lo conosceva come il professore e 
ancora oggi così lo ricorda. Personalità 

schiva, discreta e riservata che sa cogliere con intelligenza i cambia-
menti sociali, adattandosi ai fermenti culturali del tempo. Puntuale 
e paziente porta avanti le sue idee e i suoi interessi con impegno e 
dedizione. L’esperienza lavorativa a fianco del padre Valentino nella 
bottega artigianale, lo rafforza e lo avvicina sempre di più alla sua 
innata passione per l’arte e la pittura per la quale compie un percorso 
di studi, non privo di sacrifici, diplomandosi prima all’Istituto d’Arte 
ai Carmini di Venezia e successivamente all’Accademia di Belle Arti 
della stessa città. Diventa insegnante di Educazione Artistica prima 
nella Scuola Media di Lendinara e poi in quella di Badia Polesine. 
Nei suoi quadri fissa emozioni e sentimenti attraverso un sapiente do-
saggio della luce e del colore, cogliendo l’anima di una terra polesana 
povera, sovente dimenticata. Insieme al professor Giovanni Beggio 
e al ragioniere Gino Stefani è tra i fondatori della Sagra degli Aqui-

loni, diventata oggi un evento nazionale irrinunciabile. Non solo, ma 
insieme fondano anche il Circolo Culturale Cittadino, poi diventato 
Pro Loco, con l’intento prioritario di promuovere eventi ed iniziative 
culturali nella cittadina. Il professor Tardivello partecipa attivamente 
alla nascita della Biblioteca Civica Bronziero, si interessa del restauro 
del Teatro Sociale e della salvaguardia e rivalutazione dell’Abbazia 
della Vangadizza. Non dimentica gli aspetti sociali a lui tanto cari e 
alla fine degli anni ’70 viene nominato Presidente della Società Ope-
raia Badiese. In questa veste si impegna in un ulteriore e più fruttuoso 
impulso, con nuove proposte e nuove finalità a questa antica Istituzio-
ne. Nell’ambito della sua Presidenza istituisce due borse di studio da 
assegnare a studenti meritevoli dell’Istituto Professionale Enzo Bari. 
Una seconda passione, però, morde il cuore del professor Tardivello, 
quella di raccogliere documenti, testimonianze e materiali al fine di 
poter realizzare un museo civico in grado di raccontare la storia della 
terra polesana. Un sogno coltivato per anni e che vede il suo corona-
mento il 12 giugno del 1977, quando viene inaugurato il Museo Civico 
A.E. Baruffali e il professore ne diventa orgogliosamente il Direttore, 
carica che manterrà fino alla morte, nonostante la sua salute e il suo 
fisico siano gravemente compromessi. Questa Istituzione, come lui 
stesso riferisce in uno scritto, rappresenta un atto d’amore verso la 
nostra terra, verso la nostra gente e la costante ricerca dell’uomo. Il 
suo cuore cessa di battere il 27 settembre del 2005 a Caprino Veronese, 
ma la sua figura continua ad essere viva, feconda e presente nel ricordo 
e nella memoria dell’intera comunità badiese e nelle Istituzioni dove, 
ancor oggi, vibra e palpita l’anima di questa straordinaria persona in-
namorata della città. 

Ivan Tardivello il professore innamorato di Badia Polesine 
di Sergio Magon

1 9 2 4  -  2 0 0 5

Prof. Ivan Tardivello
1924 - 2005

Il CRAB per “Veneto Legge 2019” al Sodalizio Vangadiciense
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Dal 23 al 30 aprile 2019 presso la Cappella della Madonna 
dell’Abbazia della Vangadizza è stata ospitata dal Gruppo Fo-
tografico 38, attivo presso il CRAB, la personale del badiese 
Massimo Bolognini, fotoamatore da anni residente ad Este.
La mostra dal suggestivo titolo “Circo, negli occhi e nell’ani-
ma” ha presentato 50 stampe di grande formato, che illustra-
vano l’affascinante mondo del circo e molti visitatori hanno 
potuto ammirare le splendide immagini.
Un mondo a sé stante fatto di lavoro, di trasferimenti continui 
e di vita quotidiana, con l’unico obiettivo, quello dei prossimo 
spettacolo. Immagini di quei brevi istanti, intensi e carichi di 
tensione, che precedono lo show e l’entrata in pista, percepiti 
attraverso gli occhi e l’animo dei protagonisti.
Come si legge dal depliant che accompagnava la mostra, Mas-
simo Bolognini ha iniziato a fotografare attratto dalla potenzia-
lità espressiva della fotografia, straordinariamente rappresen-
tata da alcuni grandi professionisti italiani (Berengo Gardin, 
Merisio, Lasalandra, ecc.). Percepisce la fotografia come ca-
pacità di cogliere e raccontare situazioni o istanti di vita, uti-
lizzando il tratto magico della luce per riuscire a “rendere” e 
replicare l’emozione di un attimo. Rivolge la sua attenzione 

all’elemento umano ed al suo rapporto con l’ambiente del qua-
le spesso ne diventa il protagonista o l’interprete. Nel tempo 
ha partecipato con successo a mostre e concorsi fotografici. Ha 
condotto a lungo un’intensa ricerca sul mondo della gente La-
dina della Dolomiti; molte sue fotografie sono state pubblicate 
su libri specifici.

Come già fatto lo scorso anno, anche per le iniziative estive 
presso il Giardino del CRAB sono state previste tre serate di 
proiezione di fotografie di viaggi, realizzate da alcuni soci 
del Gruppo Fotografico 38, soci del Centro Ricreativo che si 
occupano in maniera particolare di fotografia. Mercoledì 24 
luglio è stata protagonista l’esperienza di viaggio in Mali, di 
Idana Casarotto . Il Mali è uno stato dell’Africa occidentale 
situato all’interno e senza sbocchi sul mare.
Attraverso le foto Idana ha illustrato ai numerosi soci CRAB 
presenti la sua esperienza vissuta presso un villaggio a circa 
50 km dalla capitale Bamako e di studio di danza africana che 
coltiva da oltre 15 anni.
Il villaggio africano dove la semplicità della vita, l’ospitalità 
presso un “albergo” locale, certamente non è da intendere 
come siamo abituati a pensarlo, ma una semplice casa di mat-
toni dove non ci sono i confort ai quali siamo abituati.
L’acqua viene portata con taniche e quindi l’uso è limitato 
alle necessità proprie ma nel rispetto anche della presenza de-
gli altri; l’elettricità è fornita da piccoli pannelli solari e finita 
quella prodotta giornalmente, si aspetta il sorgere del sole del 
giorno dopo.
C’è poi la disponibilità della gente del villaggio di insegnare 

agli ospiti europei le loro tradizioni trovando un grande ri-
spetto per “l’anziano” del villaggio e ci sono i numerosi bam-
bini presenti, curiosi e attenti alla presenza straniera e con la 
felicità negli occhi. Lo studio della danza è sempre accom-
pagnata dalla musica dal vivo dei tamburi e di altri strumenti 
tipici come la kora e il balafon.
Il numeroso pubblico ha seguito con grande attenzione e fino 
all’ultima immagine l’appassionata illustrazione del viaggio.

CIRCO - NEGLI OCCHI E NELL’ANIMA
Mostra fotografica di Massimo Bolognini

GRUPPO FOTOGRAFICO 38 – Protagonista IDANA CASAROTTO
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MARATONA di LETTURA al CRAB con i BAMBINI DELLA 4a ELEMENTARE

Per la rubrica “La ricetta di Crabnotizie” si segnala quella 
proposta dalla socia Anna Maria Zantonello e dalla nuora 
Cinzia Bolognesi: “Spaghetti alle vongole”

Spaghetti alle vongole
INGREDIENTI per 4 persone
Spaghetti 320 g
Vongole non sgusciate 1 kg
Aglio 1 spicchio
Prezzemolo 1 mazzetto
Olio extravergine d’oliva q.b.
Pepe nero q.b.
Sale fino q.b.
Sale grosso per le vongole q.b.
Lasciate in ammollo le vongole per 2-3 ore con abbondante 
sale grosso. Trascorso il tempo le vongole avranno spurgato 
eventuali residui di sabbia. In un tegame mettete a scaldare un 
po’ d’olio. Poi aggiungete uno spicchio d’aglio e, mentre que-
sto si insaporisce, scolate bene le vongole, sciacquatele e tuf-
fatele nel tegame caldo. Chiudete con il coperchio e lasciate 
cuocere per qualche minuto a fiamma alta. Le vongole si apri-
ranno con il calore, quindi agitate di tanto in tanto il tegame 
finché non si saranno completamente dischiuse. Non appena 
saranno tutte aperte, spegnete subito la fiamma, altrimenti le 
vongole cuoceranno troppo. Raccogliete il succo scolando le 

bivalve e non dimenticate di scartare l’aglio. Nel frattempo 
cuocete gli spaghetti in abbondante acqua bollente e salata e 
scolateli a metà cottura. Quindi versate il condimento in una 
padella, aggiungete gli spaghetti e continuate utilizzando un 
po’ di acqua di cottura. In questo modo risotterete la pasta. 
A fine cottura unite anche le vongole e il prezzemolo tritato. 
Un’ultima sfiammata e gli spaghetti alle vongole sono pronti: 
servite subito. CONSIGLIO: per questa ricetta è consigliabile 
utilizzare delle ottime vongole veraci, per assaporare così il 
buonissimo gusto e la freschezza del prodotto!
Se volete dare un po’ di colore, aggiungete qualche pomodo-
rino al condimento con le vongole.
In sostituzione del pepe potete provare a soffriggere del pepe-
roncino fresco!

BUON APPETTITO!!!

La ricetta di CRABNOTIZIE N° 16: “Spaghetti allE vongole”

Chi avesse ricette da proporre per il prossimo numero le può consegnare alla segreteria del CRAB o inviarle al nostro indirizzo di posta elettronica.

Una manifestazione molto bella quella che si è svolta al Circolo Ri-
creativo Anziani Badia nella mattinata del 27 settembre, la giorna-
ta della “Maratona di Lettura” indetta dalla Regione Veneto. Quella 
di quest’anno è la terza edizione e molte sono state le iniziative e i 
gruppi di lettura in azione in vari ambiti della città. Al CRAB però 
i bambini delle classi quarta C e D delle Scuole Elementari, Istituto 
Marconi hanno offerto agli anziani presenti dei momenti emozionanti 
ed istruttivi. Accompagnati dalle insegnanti Emanuela Spadon, Lo-
rella Ghiotti, Natalia Rosa e Silvana Faggion i bambini, con le loro 
letture, hanno affrontato un tema storico impegnativo ma attuale: Le-
onardo “il genio senza tempo”. Nell’anno anniversario dei 500 anni 
dalla sua morte i ragazzi hanno iniziato leggendo dei testi dell’artista 
che pochissimi conoscono: le numerose favole che ha scritto sugli 
animali. Uno ad uno i bambini, con emozione, hanno letto racconti 
sull’aquila, i pesci, il ragno, la volpe, la gazza, il pavone, il pellicano, 
il toro, l’ermellino (famoso il dipinto della dama con l’ermellino) e 
ancora il cigno, il cardellino e la scimmia. Un excursus che ha pro-

vocato emozioni e tanti ricordi. I ragazzi sono poi passati a leggere i 
momenti salienti della vita di Leonardo dai primi anni della fanciul-
lezza nel paese deve era nato (Vinci), all’arrivo a Firenze nella botte-
ga di un artigiano (Andrea del Verrocchio) che lo volle con sè dopo 
aver visto alcuni suoi disegni. In quell’ambiente si trovò a conoscere 
ed interagire con pittori come Botticelli, Perugino, Ghirlandaio tanto 
per citarne alcuni. Nelle loro letture i ragazzi hanno anche raccontato 
della particolarità di Leonardo di scrivere a rovescio, da destra a sini-
stra. Leonardo si dedicò anche alla scultura e le sue opere sono note 
in tutto il mondo. Ha lavorato in molte città italiane al servizio dei 
signori dell’epoca, i Medici, gli Sforza, i Gonzaga e successivamente 
si trasferì in Francia dove concluse la sua straordinaria vita. E’ sepolto 
nella cappella di Saint-Hubert ad Amboise. Un racconto molto ricco, 
appassionante quello fatto dai ragazzi che con la loro spontaneità lo 
hanno impreziosito, incantando gli anziani del CRAB. Bravi ragazzi 
e brave insegnati.

Giorgio Soffiantini
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Gli appuntamenti 
di Novembre e Dicembre 2019

Novembre 
Il 6, 13, 20, 26 e 4 dicembre 

Corso base di fotografia. 

Dal 30 ottobre al 4 dicembre Corso per l’uso 
dello smartphone 10 lezioni previste 

al Mercoledì e al Venerdì. 

Domenica 10 
Supertombola “de San Martin”. 

Sabato 16 Viaggio culturale: Saline di Cer-
via e Torre Pedrera. 

Giovedì 21 
25° Torneo di briscola 

“Madonna della Salute”.
Venerdì 29 

Festa dei compleanni di Ottobre e Novem-
bre. Misurazione della glicemia in collabo-
razione con Farmacia Bonetto “Madonna 

della Salute” – data da definire.

Dicembre
Mercoledì 4 

Serata conviviale e premiazione del 4° tor-
neo di boccette individuale 

“Memorial Adriano Padrini”. 
Dal 13 al 15 

Mercatini di Natale a San Martino
di Castrozza. 
Domenica 15 

Supertombola speciale “Santa Lucia”. 
Martedì 31 

Seconda edizione: 
Festa di Capodanno CRAB

Tutti i lunedì di novembre e dicembre: 
Pomeriggio rosa al CRAB

Anno 3/16 – Novembre 
- Dicembre 2019 - CRAB 
- ANCeSCAO – Centro 
Ricreativo Anziani Ba-
diesi fondato il 30 marzo 
1990 – Sede: Abbazia 
della Vangadizza via Ci-
gno 109/A – Tel. e fax: 
0425-590122 – E-Mail: 
crabbadiapolesine@li-
bero.it – Facebook Crab 
Badia Polesine - www.
crabbadiapolesine.it – 

 PEC: crabbadia@
pec.it   Tutte le attività 
promosse dal CRAB sono 
aperte ai soli soci rego-
larmente iscritti – Nella 
sede funzionano servi-
zio bar, sala biliardo, sala 
scacchi, sala polivalente 
per Tombola e Super-
tombola, sala TV, biblio-
teca e iniziative culturali 
varie – Orari di apertura: 
tutti i giorni dalle 14.00 
alle 18.30; dalle 20.30 
alle 24.00; Segreteria, 
dal lunedì al venerdì: 
dalle 11.00 alle 12.30 e 
dalle 15.00 alle 18.30. 
Cariche istituzio-
nali 2017-2020: 
Direttivo: Riccardo Dal 
Ben presidente; Ma-
nuela Del Bianco vice 
presidente e segretario; 
Francesca Moretti teso-
riere; consiglieri: Mara 
Barison, Sandra Malosti, 
Franco Tedeschi, Anna 
Maria Zantonello. Col-
legio revisori dei conti: 
Giorgio Brusemini pre-
sidente; componenti: 
Mariolina Fogagnolo e 
Paolo Giusto. Collegio 
probiviri: Paola Checchi-
nato presidente; com-
ponenti: Edda Brach e 
Mario Del Bianco.

Per questo numero di CRABNOTIZIE nessun socio 
ci ha proposto una sua poesia; ci soffermiamo per-
ciò solo su: “Proverbi” e le parole del “Dialetto” e 
proponiamo quelli indicati dal socio Sergio Magon
Perché si dice: Mangiare la foglia
Significa capire una cosa al volo, afferrare pronta-
mente, intuire in anticipo. Deriva dall’osservazione 
di alcuni animali che hanno il fiuto molto sviluppato 
e riescono a distinguere le piante velenose da quelle 
buone.
Parole del dialetto  Sisàra
Calaverna, brina o nebbia che, nelle notti umide e di 
freddo intenso, si cristallizza sui rami, sulle foglie 
degli alberi, formandovi un rivestimento di ghiaccio 
molto fragile. 
------Chi avesse poesie, proverbi e parole del dialetto da proporre per 
il prossimo numero le può consegnare alla segreteria del CRAB o in-
viarle al nostro indirizzo di posta elettronica.

L’Angolo della “Poesia”, dei 
“Proverbi” e delle parole del 
“Dialetto” di CRABNOTIZIE

Sabato 21 Settembre 2019 alle 16, presso la sala polivalente del 
CRAB, si è tenuto un incontro sulla salute della bocca e precisa-
mente sulle malattie paradontali e malattie sistemiche. 
Il relatore dott. Roberto Assanelli, con la dottoressa in igiene 
dentale Elisa Tegazzini, con questa conferenza si proponeva di 
attirare l’attenzione dei partecipanti su di un’infiammazione del 
paradonto che, recidivante e non trattato, con lenta evoluzione, 
porta alla perdita del supporto osseo e quindi alla caduta del 
dente. L’episodio è una gengivite causata da batteri, supportata 
a volte da una base genetica o dal fumo o da una scarsa igiene 
orale domiciliare o da uno stato di salute lacunoso dovuto a volte 
ad un diabete non controllato o da una suscettibilità generica in-
dividuale. Quando poi i batteri patogeni entrano nel circolo san-
guigno possono portare problemi cardiovascolari, aggravare il 
diabete, anticipare il parto con la nascita di un bimbo sottopeso; 
tale infiammazione sussiste anche quando c’è l’impianto di un 
dente e si chiama perimplantite.
Curare la paradontite migliora quindi la funzione endotelio va-
scolare con la riduzione di un rischio ischemico, evita in caso 
di diabete i picchi glicemici; non si ha la perdita del dente con 
la conseguenza di un deficit della masticazione, la diminuzione 
della funzione fonatoria ed estetica.
Prestare cura all’aspetto, salvaguardare la salute, sono fonda-
mentali sempre in ogni fase della vita e sollecitare le persone a 
farlo, presenziando a questi incontri informativi ed educativi, è 
un compito che il CRAB si prefigge invitando gli iscritti ed au-
gurando una ancora più vasta partecipazione della cittadinanza. 
Sempre nella stessa prospettiva il CRAB ha stipulato una con-
venzione con lo Studio dentistico Roberto Assanelli per cui i soci 
che si avvalgono delle sue prestazioni hanno una riduzione sui 
costi.

Giuliana Marabese

L’Igiene dentale al CRAB 
con lo studio Assanelli

Tel. 0425 52278 - Via S. Alberto, 20 - Badia Polesine (RO)

farmacia Dr. Guido Bonetto


